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Due province si sono fermate con la volontà di cambiare il volto ad uno sviluppo distorto BARI •Le ^awative con l'intersind 
..'' Dalla nostra redazione 
PALERMO - Il lungo e viva
cissimo corteo dello sciopero 
generale di Palermo alle 11. 
finalmente, si muove da piaz
za Politeama. In testa uno 
striscione azzurro (« donne. 

parliamo di noi »). tenuto alto 
da ragazze, che ricorda l'8 
marzo. E' il momento in cui, 
bisogna dirlo con estrema 
franchezza, s'allenta di colpo 
un primo attimo di nervosi
smo e anche di palpabile 
tensione. La carica di lotta 
e di rabbia, covata dentro 
in queste lunghe settimane 
di una crisi che fa passi da 
gigante, si trasforma in mille 
sl.igans. in variopinte e an
che inedite parole d'ordine. 
contro il « grande sfascio > di 
questa enorme città siciliana. 
per strappare l'intera provin
cia alla morsa della disgrega
zione più lacerante. 

E' appena finito il sinte
tico ma efficace comizio di 
Luigi iMacario, che ha par
lato a nomo della federa
zione sindacale unitaria, che 
la fiumana prende corpo, a-
van/a disordinata, si ricom
pone e ancora si sfilaccia. 
Il percorso ò breve, gli ope 
rai devono rientrare passate 
Io quattro ore di fermati! al 
lavoro. Ma c'è il tem|xi per 
gridare la volontà di cam
biare p ' r porre significativa 
monto Palermo alla testa del 
movimento por l'occupazione 
e lo sviluppo sancito dal 
l'assemblea unitaria dell'EUR 
a Roma. La « svolta » sinda
calo la ritrovi subito qui, in 
uno dei punti più caldi del 
Mezzogiorno, nella vertenza 
por difendere i cantieri na
vali. la Sit Siemens, la pic
cola azienda d'argenteria San 
Candiano che ha licenziato 
quindici lavoratori, della pat
tuglia di cinquanta giovani 
\enuti dalla borgata Torre-
lunga che si sono organizzati 
|>er « riprendersi il quartie
re » nelle decine di donne 
e ragazze, femministe e non. 

Il no di Palermo al «grande sfascio» 
che fanno un lungo cordone 
che « scorta » il corteo • 

La giornata di lotta di Pa
lermo. in significativa coinci
denza con la festa interna 
zinnale della donna, era co
minciata di buon'ora. Già pri
ma delle 9 in piazza Poli
teama erano affluiti i primi 
gruppi di lavoratori, di im
piegati. bancari, del commer
cio. telefonici, statali, inse
gnanti. e tante dome . Un ap
puntamento costruito in de

cine di assemblee prepara
torie dove non era stato certo 
compito lieve affrontare un 
dibattit. anche acceso, sulla 
strada scelta dal movimento 
sindacale 

Cinquantamila disoccupati 
e ufficiali » iscritti nelle liste 
ordinarie, la gran massa dei 
25 mila giovani delle liste 
speciali, l'edilizia e il settore 
delle opere pubbliche quasi 
fermo (ma ci sono centinaia 

di miliardi inutilizzati) decine 
di piccole aziende sull'orlo del 
fallimento, lo spaventoso mon
do di quasi cinquantamila del 
lavoro non), i numerosi ghet
ti dell'emarginazione. Di tutto 
questo è fatta la crisi di 
Palermo che sferra i due at
tacchi . micidiali e li porta 
fino in fondo senza, per esem
pio, che il grande argine che 
il comune vorrebbe elevargli 
contro, ma che i lunghi mesi 
di crisi strisciante, imposta 

dalla DC. impediscono di far
la arretrare. 

E il corteo, che ha portato 
visivamente alla luce questi 
aspetti drammatici della con
dizione economica e sociale 
della città, ne è stato l'espres
sione più emblematica. Una 
miscellanea di tendenze, di 
stati d'animo, di episodi, in 
una coreografia variegata. 
dove ha però prevalso l'im
petuosa realtà della lotta del
le donne contro la violenza. 

per il lavoro e la parità. 
Non sono mancati, all'inizio. 
tentativi di provocazione, e-
sauritisi in poche braccia al
zate. con le dita a simbolo 
di P38. di uno striminzito 
gruppo di autonomi. Avevano 
approfittato del clima di cu
riosità, più che di tensione. 
suscitato da una trentina di 
arrabbiate femministe, per 
alimentare il disordine. Un 
tentativo • scoraggiato quasi 
subito dalla f o n a determi

nazione degli operai in tuta 
blu del cantiere navale e da 
numerosi giovani. 

Le giovani femministe, la 
maggioranza sui quindici an
ni. hanno continuato poi per 
tutta la manifestazione a lan
ciare slogans contro la vio
lenza. A simbolo di questa 
lotta è in questi giorni una 
ragazza del quartiere Ballarò. 
Angela Cardile, che ha tra
scinato in tribunale i suoi 
seviziatori. Sotto un grande 
striscione rosso sfilano altre 
donne d ie ritmano < la lotta 
delle donne, lotta popolare. 
contro la crisi per cambiare». 
Un cartello reclama una leg
ge regionale per i consultori e 
subito dopo un rullo di tam
buri annuncia il passaggio di 
donne e bambini del « Capo > 
« le case ci cadono addosso 
in tanti pezzi ». Il centro del 
corteo è di , operai, impie
gati. studenti. Da quelli del-
l'IMER e della Keller, del 
gruppo pubblico ESPI, la nu
trita delegazione che viene 
da Bagheria. grasso centro 
agricolo, rappresentanze dei 
ferrovieri, dei lavoratori dei 
trasporti in città 

L'emergenza ha chiamato 
a raccolta un po' tutti. « Essa 
— ha detto Macario — ha im
posto un nuovo modo di fare 
politica, innanzitutto nel Sud. 
in Sicilia, dove sono più gravi 
gli squilibri della situazione 
economica del paese ». E il 
sindacato si è fatto carico 
di questa condizione che in
veste strati sociali sempre più 
vasti. Se ne esce solo con 
l'occupazione e nuovi investi 
menti. Da Palermo è venuto 
l'importante monito. Ma non 
è che l'inizio. Altri appunta
menti sono in vista nella stra
tegia del sindacato palermi
tano che ha deciso di « d r a m 
matizzare » la crisi. 

s. ser. 
Nella foto: la manifesta

zione di Palermo mentre par
la Macario. 

Giudizio negativo 
della FLM sulla 

«operazione» Breda 
I sindacati: sì al risanamento ma no a qualsiasi ipo
tesi di scorporo che comporti riduzione degli organici 

Da 3 2 comuni a Sassari contro gli sprechi Sir 
Migliaia di cittadini, sindaci delle città vicine, lavoratori, giovani e donne hanno partecipato allo sciopero in
detto dai sindacati - Decine di iniziative - Il legame tra la lotta per la zona industriale e per lo sviluppo dell'isola 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — G r a n d e par
t ec ipaz ione popola re al lo 
sciopero gene ra l e i n d e t t o 
da l l a Fede raz ione u n i t a r i a 
a Sassa r i per l'8 marzo . 
Migl ia ia di c i t t a d i n i h a n 
no p a r t e c i p a t o al'ui giorna
t a di lo t ta a sos tegno dei 
livelli occupat iv i e per un 
pieno r i lanc io dell 'econo
m i a e de l l ' a t t iv i t à produt
t iva . I n piazza sono sce
si i s indac i dei 32 comu
ni e dei comprensor i , le 
organizzaz ioni c o n t a d i n e , i 
c o m m e r c i a n t i , le Leghe dei 
d i soccupa t i , gli s ludon- i . 
l 'Unione D o n n e l ' a l i a n e . 
gli a r t i g i an i . l 'ARCI UISP. 
con c e n t i n a i a di b a n d i e r e . 
s t r i sc ioni , ca r te l l i . 

A sos t egno del la g iorna
t a di lo t ta e per celebra
re la g i o r n a t a de l la d o n n a 
in m a t t i n a t a si è t o n u ' a 
a n c h e u n a r i u n i o n e con
g i u n t a del Consigl io del 
pr imo comprenso r io con la 
Consu l t a femmini le . Lo 
sciopero od ie rno è s t a t o 
p r e c e d u t o da i m p o r t a n t i 
man i f e s t az ion i zonal i or
g a n i z z a t e da i c o m u n i e d a l 
s i n d a c a t i sui temi dell 'oc
cupaz ione . dello sv i luppo 
economico e del nuovo pia
n o di r inasc i t a . I l signifl-
c a t o nuovo, più m a r c a l o 
r i spe t t o al p a s s a t o è la sal

d a t u r a c h e si è rea l i zza ta 
fra i t e m i r ivend ica t iv i pe r 
il lavoro nel la zona i n d u : 
s t r i a l e di P o r t o T o r r e s e 
nel t e r r i to r io del la provin
cia e i problemi più gene
ral i del lo sv i luppo econo
mico e sociale dell ' isola. 
t r a c lasse ope ra i a e inst i -
tuz ion i . La p resenza mas
siccia delle d o n n e e dei 
giovani a l la man i fes taz io 
n e od ie rna , a n c h e p e r c h è 
co inc ideva con la Giorna
t a I n t e r n a z i o n a l e del la 
d o n n a , h a d a t o ai t e m i 
del la l o t t a u n signi f ica to 

ed u n c a r a t t e r e mobi l i t an
t e p iù a m p i o . 

A n o m e del la Federa 
zione u n i t a r i a h a p a r l a t o 
il s eg r e t a r i o del la C G I L 
prov inc ia le C a r g i a g h e che . 
a n a l i z z a n d o le v icende re
cen t i del la ve r t enza SIR, 
h a r i l a n c i a t o la p ropos t a 
del la Fede raz ione u n i t a r i a 
di g i u n g e r e in t e m p i bre
vi ad u n r i a s se t to soc ie tà 
rio del la az i enda , specifi
c a n d o c h e lo s tesso n o n 
d e b b a a v v e n i r e c o n t i n u a n 
do a p e r p e t u a r e la gest io 
n e p r i v a t a della S IR . E ' 

. u r g e n t e a n d a r e a l la costl-
{ tuz ione di u n a finanziaria 
; pubbl ica che assicur i il con-
1 t rol lo della SIR e ne gesti

sca il r i a s se t to nel qua
d ro del p i a n o ch imico na
zionale . nel r i spe t to dogli 
indirizzi fissati da l l a pro
g r a m m a z i o n e reg iona le . 
La r i a p e r t u r a dei flussi fi
n a n z i a r i a Rovelli secon
do i vecchi metod i , si scon 
t r e r à con la ferma e ir
removibi le opposiz ione d i 
t u t t o il m o v i m e n t o s inda
ca le . 

U n appel lo h a rivolto 
Ca rg i agh i agli E n t i Locali 
e a i comprensor i pe rchè 
r i m u o v a n o t u t t e le diffi
col tà c h e os taco lano e fre
n a n o l ' a t tuaz ione di t u t t e 
le opere pubbl iche u r b a n e 
ed e x t r a u r b a n e già delibe
r a t e al fine di c rea re ra
pide occasioni di svi luppo 
a livello t e r r i to r ia le . La 
stessa Regione s a r d a deve 
s u p e r a r e r a p i d a m e n t e quei 
r i t a rd i e quel le incertez
ze nei confront i del go
verno naz iona le c h e osta

colano la p iena a t t u a z i o n e 
delle leggi del p i ano di ri
nasc i t a . La Federaz ione 
un i t a r i a , so l lec i tando u n 
conf ron to ape r to con 1 par
t i t i democra t ic i , con gli 
en t i locali, con i compren
sori . con le regioni , vuole 
essere in ques to m o m e n t o 
di crisi a c u t a un p u n t o di 
r i f e r imen to un i t a r io per 
l ' ins ieme delle forze poli
t i che e sociali s a p e n d o be
ne che . so l t an to impadro
nendos i t u t t i della condi
zione di degradaz ione del 

Un documento richiede 

rincontro con il governo 

« Nel programma di 
Andreotti il dramma 
della Sardegna» 

CAGLIARI — « I problemi della Sardegna 
travalicano le competenze e i poteri del
l 'amministrazione regionale, e si pongono 
come questione nazionale»: con questa pre
messa la giunta regionale, i partiti dell'in
tesa, i parlamentar i nazionali e regionali. 

le organizzazioni sindacali hanno chiesto al 
presidente del consiglio onorevole Andreotti 
un incontro urgente per esaminare la gra
vissima crisi economica dell'isola. 

« Il nuovo governo nazionale — si legge 
nel documento diretto ad Andreotti — dovrà 
dare nel suo programma spazio ai gravi 
problemi della Sardegna, che non sono ri
solvibili, per la loro gravità e la loro enti tà, 
a livello regionale». «Occorre assicurare la 
continuazione dell'attività produttiva nelle 
aziende del gruppo SIR-Rumianca e il com
pletamento degli impianti, dopo una ade
guata verifica dei programmi in fase di 
avanzata realizzazione. Questo però a con
dizione che vengano applicate adeguate ga
ranzie per un controllo della gestione delle 
imprese finanziate, dei loro investimenti, 
delle ioro scelte da parte degli istituti finan
ziari, anche at t raverso gli istituti finan
ziari ». 

« E' anche necessario il riconoscimento 
dello s ta to di crisi nelle zeue industriali, 
con il ritiro dei licenziamenti operati, in 

modo da avviare in concreto un progetto 
di ristrutturazione e di riqualificazione pro
duttiva diversificata nel quadro dell'appli
cazione della legge nazionale 675 ». Altro 
elemento ritenuto importante per far fronte 
alla crisi nelle zene industriali è quello del
l'applicazione in Sardegna delle provvidenze 
previste dalla legge nazione 501 (nota come 
legge Taranto) , così come è avvenuto di 
recente per altre aree industriali. 

Infine i rappresentanti della giunta re 
gionale. dei partiti dell'intesa e dei sinda
cati hanno ribadito la validità del progetto 
per il settore del piombo e dello zinco, deci
dendo di chiedere un impegno del governo 
perché il programma nazionale in discus
sione al Parlamento preveda la realizza
zione del polo dello zinco in Sardegna. E" 
stata esaminata la grave tensione esistente 
alla Metallotecnica di Portovesme, dopo i 
350 licenziamenti, e si è concordato di chie
dere che il governo promuova un incontro 
tra le • parti per esaminare e definire la 
vertenza. 

t e s su to economico e socia
le della nos t r a Isola, e 
p o r t a n d o l a a t t r a v e r s o u n a 
s in tes i un i t a r i a , è possibi
le fare del p rob lema Sar
d e g n a un fa t to r e a l m e n t e 
naz iona le . 

A n o m e del m o v i m e n t o 
u n i t a r i o del le -donne è in
t e r v e n u t a E l i sabe t t a Pilia 
c h e h a so t to l i nea to il si
gnif icato specifico che as
s u m e . in occasione dell '8 
marzo , la pa r t ec ipaz ione 
del le d o n n e al le lo t te del 
m o v i m e n t o opera io . La ma
ni fes taz ione si è conc lusa 
nel la t a r d a m a t t i n a i i con 
u n discorso del seg re t a r io 
naz iona le del la F e d e r a l o 
ne u n i t a r i a Rober to Romei 

Uno s p a r u t o g r u p p e t t o 
di provocator i c h e si ispi
r a n o alle tesi dell '* auto
n o m i a >, h a n n o ce rca lo di 
c rea re inc ident i d u r a n t e il 
cor teo t ra viale Umber to e 
piazza d ' I ta l ia . Il ' e n t a t i 
vo di far d e g e n e r a r e la 
man i fe s t az ione è s t a t o 
p r o n t a m e n t e isolato. 

Diverse persone sono ri
m a s t e feri te l egge rmen te 
e c inque di esse h a n n o 
dovuto r icorrere al le cu re 
dei s an i t a r i del l 'ospedale 
civile. i 

i 

Giuseppe Mura 

Dalla nostra redazione 
BARI — La trattativa t ra 
F.L.M. (Federazione lavorato
ri metalmeccanici) e l'inter-
sind sui problemi riguardanti 
gli investimenti e le prospet
tive di sviluppo produttivo 
e dell'occupazione alla Bre
da Fucine Meridionali sono 
state riprese alla luce dei 
precedenti impegni sottoscrit
ti dalla direzione aziendale 
e delle modifiche avvenute 
nel pacchetto azionario della 
società a ' seguito della pre
senza maggioritaria della 
OTO Melara che ora possie
de il 6 8 ' . delle azioni d'an
no scorso venne stipulato un 
accordo in cui si prevedeva
no 1 miliardo di investimenti 
per il raddoppio della fon
deria e 100 posti di lavoro in 
più, per i cui impegni non 
vengono rispettati ì tempii . 

La Breda Fucine Mendio 
nali ha illustrato i suoi pro
grammi che si concretizzano 
nel portare a termine gli in
vestimenti per l'ampliamen
to della fonderia dando im
pulso alle produzioni di ar
mamento. del nucleare e del 
materiale ferroviario, abban
donando nel contempo la 
produzione della catenarie in 
quanto fortemente in perdi 
ta. Tale operazione dovreb
be avvenire attraverso la 
vendita degli impianti e lo 
spostamento di circa 300 la 
vcratori addetti a questa 
produzione alla nuova socie
tà acquirente. 

« La F.L.M., pur riscontran
do - si afferma in una nota 
- alcuni elementi di positi
vità nella operazione che ha 
portato la OTO Milani a de
tenere la maggioranza del 
pacchetto azionario in quan
to rispondente ad una esi
genza di risanamento finan
ziario della fabbrica, giudica 
negativamente l'operazione 
sia nel metodo (in quanto so 
lo a fatti comoiuti si porta 
a conoscenza delle parti so 
ciali con una logica elio ri 
soonde più ad esigenze ed a 
giochi di potere al difuori di 
una visione più ampia del 
riassetto delle Partecipazioni 
s tatal i : sia nel merito se si 
considera che si è di fronte 
ad un silenzio sui programmi 
e si presenta l'operazione so 
lo come un « biglietto da vi
sita » credibile da ec;.birc 
sui mercati per ottenere 
qualche commessa ». 

« L'esigenza, più volte e-
spressa dalla F.L.M.. di risa
nare le aziende, in quanto 
presupposto essenziale per 
sviluppare l'occupazione e 
rompere con un passato di 
clientela che ha portato le 
Partecipazioni Statali a sper
perare notevoli risorse finan 
ziarie, per altro della colletti
vità. e rendere le fabbriche 
" a s s i s t i t e " e improduttive. 
non può essere realizzata con 
una polìtica del taglio dei ra
mi secchi e di cessione di 
produzioni che. se riorganiz
zata e razionalizzata, posso
no essere competitive 

« La F.L.M. ribadisce la prò 
pria posizione nel merito del
la decisione aziendale ed è 
net tamente contraria a qual
siasi ipotesi di scorporo che 
significhi riduzione degli or
ganici e che comunque modi 
fichi l'attuale rapporto di di
pendenza dei lavoratori e ri 
tiene che una operazione di 
scorporo della sola produzio 
ne delle catenarie deve avere 
due presupposti essenziali: 
che comunque questa produ 
zione si faccia a Bari con pre
cisi programmi di investi
menti. e creazione di occupa
zione aggiuntiva mediante la 
costituzione di una nuova u-
nità produttiva: introduzione 
di produzioni sostitutive alle 
catenarie nella B.F.M. che 
garantisca gli attuali livelli 
occupazionali e li incremen
ti 

La SCIYAR di 

Foggia rischia 

di chiudere, 

anche se il 

mercato regge 

Dal corrispondente 
FOGGIA — Lungi dal ri
solversi con la necessaria 
urgenza il problema della 
SCIVAR. la fabbrica d: 
confezioni dove lavorano 
oltre 140 dipendenti, nella 
grande totalità donne. L' 
incontro con la FIME non 
ha dato alcun risultato pò 
-sitivo. E' apparsa chiara 
la mancanza di volontà di 
affrontare in termini con
creti il problema dell'a
zienda clie corre il rischio 
di chiudere se in tempi 
brevi non si troveranno 
delle adeguate soluzioni. 

La SCIVAR. le cui mae 
stranze sono in cassa In
tegrazione straordinaria, è 

sotto amministrazione con
trollata ed il legale curato
re dovrehlie approntare tra 
non molto il bilancio dell' 
azienda e sulla base di que
sto documento il tribuna
le dovrà prendere delle de
cisioni. Nel corso di un'as
semblea le lavoratrici han
no posto - - unitamente a 
dirigenti sindacali e azien
dali - - che del problema 
siano anche investiti i sin
dacati nazionali e del set 
tore tenuto conto della 
drammatici tà della situa
zione e per vedere quali 
altre vie .-.ono possibili per 
uscire da questa crisi non 
più sostenibile. In tanto la 
commissione consiliare per 
il lavoro del comune di 
Foggia si sta adoperando 
perché avvenga — in tem
pi molto ravvicinati — un 
incontro con il ministero 
dell ' industria con l'obiet
tivo di vedere se vi sono 
le condizioni ohe la gestio 
ne della SCIVAR .sia affi

data alla GEPI tenuto con
tro che per quel che con 
cerne il mercato l'azienda 
avrebbe commesso )x>r 250 
mila capi di vestiario. 

Quello che non quadra 
è il fatto clic ci si trova 
di fronte ad una azienda 
che sul piano della produ 
zione e del mercato può 
o.v,ere attiva, sempre che 
vi sia una gestione ocul i-
ta e seria. Certamente la 
SCIVAR è stata messa in 
crisi soprat tut to da un ti
no di gestione inefficiente. 
Bisognerà ora vedere se è 
giusto lasciar morire una 
fabbrica che — come ab 
biamo visto — sui piano 
produttivo può ottenere 
dei risultati. Intanto, ci si 
chiede, come uscirne? Le 
indicazioni che si sono 
avute in onesti ultimi me 
si sono state tante 

1^ operaie della SCI 
VAR hano ribadito anco 
ra una volta la loro vo'on 
tà — nonostante le eviden
ti difficoltà e ]:\ sordità di 
carattere politico minife-
state dagli oruani di eo 
verno — a battersi ner evi
tare la chiusura della f ib 
briea che ha comunouc bi
sogno di una gestione più 
razionale, che eviti eli 
sprechi, che si muova nei 
la direzione di quelle che 
sono 1̂  condizioni di mer 
ci to . E" con questa volon
tà che un grupno d: ragaz
zo della SCIVAR ha parte
cipato alla giornata inter
nazionale della donna che 
si è svolta ieri « Foggia. 

Roberto Consiglio 

Il dibattito in consiglio regionale sardo sulle norme per il regime dei suoli 

Una legge avanzata che taglia 
fuori solo i «saccheggiatori» 

La relazione del compagno Schintu — Una protesta montata da settori ben individuati 

La mostra del pittore abruzzese Di Fabio 

CAGLIARI — Con le norme 
di attuazione e di integrazio
ne proposte dall'assessore 
Carrus. il consiglio regionale 
sardo h.i r..'f.\ :\.ito i proble
mi soilc\ati dalia legge Bu-
calos^i in.-11'isola. I-a nuova 
fcgisìn/.ione nazionale è stata 
contestata, come è noto, da 
gruppi economici e settori po
litici conservatori che osteg-
giana ogni processo di ri
forma. 

Il compagno Andrea Schintu 
— illustrando la relazione di 
maggioranza — ha sofolinea-
to Ciro si va verso il sup. ra-
mento di vane frammentane 
Foggi intervenute nel campo 
dell'urbanistica. E" giusto che 
\ vnsa ora affermato il con 
cetto che occorre pagare per 
costruire. I-a distinzione e tra 
il diritto di proprietà e il di 
ritto di edificazione. Siamo 
quindi all"av\io di un assetto 
giuridico che potrà consentire 
il gowrno del territorio da 
parte dell'ente pubblico. 

Perché da certi settori è 
stata montata la protesta an
che in Sardegna? II compa
gno Schintu ha contestato the 
la legge nazionale abbia ca
n t i e r e fiscale e che impedì 

rebbe l'edilizia soprattutto po
polare. In realtà si tratta di 
una legislazione avanzata in 
quanto taglia fuori soltanto i 
Iottizzatori e gli speculatori 
che saccheggiano il territorio 
in modo indiscriminato. Nelle 
città sarde e nelle zone co
stiere il clan degli sventra-
tori e dei saccheggiatori han
no certo da lamentarsi e da 
conresta rei le lottizzazioni sei 
vagge non saranno più per
messe. La leggfc regionale. 
che stabilisce le norme di 
attuazione, è soprattutto det
tata da motivi di ordine fi 
nanziario in quanto punta a 
mettere i comuni nelle con
dizioni di favorire le opere 
di urbanizzazione pvr l'edili
zia economica popolare. 

Il pagamento dei contributi 
sugli oneri di urbanizzazione 
è l'altra caratteristica della 
legge nazionale. A sua \olta 
la legislazione regionale ten
de a ridurre l'aliquota in 
particolare pvr i piccoli co
muni. E' pertanto evidente, 
che i rapporti nuovi. • anche 
nel settore urbanistico e dell' 
edilizia si stabiliscono tra la 
regione e il resto degli enti 
locali. 

Ora è necessario — ha so 
stenuto il compagno Schintu 
— portare avanti un'opera di 
convincimento presso i co
struttori perché stipulino con
venzioni con i Comuni. In tal 
modo si potrà costruire di più. 
spendendo di meno. L'n pun 
to sia chiaro: il caos e 1" 
anarchia, la speculazione e 
l'affarismo de\ono finire. I! 
governo del tvrritorio deve 
essere mantenuto in mano al 
l'ente pubblico e il diritto di 
proprietà non dà. direttamen
te. il diritto di edificare. 

Le grandi città e i piccoli 
comuni della Sardegna han 
no subito dei guasti vnormi 

negli anni passati dalla spe
culazione e dalla mancanza di 
controlli. Purtroppo è stato 
pagato un altissimo costo so 
ciale. L j nuova regolamenta
zione. nei centri urbani come 
nello zone turistiche e in quel
le agricole può avviare da 
Mib.to una inversione di ten
denza. Tuttavia è necessario 
che i comuni si dotino dei 
piani pluriennali di attuazio
ne. per farli poi approvare 
d.ii rispettivi organismi com-
prensonali. Kd è altrettanto 
urgentv combattere la tenden
za. in atto anche nel settore 
edilizio, di instaurare un nuo-
\ o centralismo della Regione 
nei confronti degli enti locali. 

L'AQUILA — Rimarrà aper
ta fino a domani 10 marzo. 
presso la Galleria di « Of
ficina Culturale 77 », la mo
stra che raccoglie le più re
centi opere dell 'artista abruz
zese Pasquale Di Fabio il 
quale a distanza di soli sei 
mesi dalla rassegna di Pe
scara. intende confermarci 
le significazioni di « quel se
gno arrivato da lontano, par
torito da tenebre, fattosi fa
ce e perciò vita cosciente e 
autorealizzantesi » (Gasbarri-
nit . 

Non riusciamo a cogliere 
compiutamente la plausibili
tà della collocazione dell'ope
ra di Di Fabio in quella cor
rente «o scuola» che è stata 
definita astratta sol perché 
in essa agiscono moduli geo
metrici. Una riserva di que
sto genere ha indubbiamen
te delle motivazioni riflettu
te: essa può muovere, nel 
contempo, dalla convinzione 
di una finalità concreta del
l'impegno di Di Fabio e da 
una audacia concettuale sug
gerita. se si vuole, da un 
autorevole giudizio di Argan 
quando, a proposito di cer
te opere che potrebbero ave
re una qualche parentela ar
tistica con quella dell'arti-

Ma quale 
scuola 

astratta ? 
sta abruzzese (si pensi, per 
esempio, alla totale aliena
zione di qualsiasi residuo fi
gurativo e all'assenza di qual
siasi tentazione tonale e cro
matica) di « pittura come 
scienza rigorosa ». 

Sappiamo che non è da 
poco che Di Fabio ha con
cepito la sua ricerca nell'am
bito di un assunto dinamico-
spaziale che vuole il discor
so pittorico tut to affidato al
la linea pura e alle sugge
stioni del bianco nero. E sap
piamo anche quale e quanto 
valore egli attribuisca al rap
porto superi ice s trut tura at
traverso cui trarre effetti e 
significati dinamici. ET pos
sibile. tenendo conto di tut
to ciò. chiamare astratta l'ar
te di Di Fabio? O non sa
rebbe più giusto, rifiutando 
le arbitrarietà di certi este-
tologhl e tenendo conto del

la lezione di un Kline. af
fermare che Di Fabio va col
locato tra quegli artisti che 
i dipingono per poter dare •.>: 
dare — vogliamo aggiunge
re — quel che si pensa del
la vita e del divenire del
l'uomo? 

Per concludere (e in que
sto senso ci pare si possa 
parlare di un qualche inten
to concretista) vogliamo di
re che le opere esposte nel
la Galleria di a Officina Cul
turale 77 » — affermiamo 
ciò senza un facile accosta
mento con taluni assanti del 
manifesto bianco — potreb
bero essere concepite come 
proposte le quali, proprio per 
« separare 11 grano dalla gra
migna » e proprio per non 
rimanere una testimonianza 
as t ra t ta e asettica, potrebbe 
trovare liberamente concreti 
utilizzi in altre forme di ar
te (teatro, cinema, televisio
ne! . in celli settori del di
segno industriale, nella in
venzione architettonica di in
terni ed estemi senza rinun
ciare. peraltro, all 'autonomia 
del linguaggio segnico che le 
ispirano per dire dell'uomo. 
del suo tempo e del suo 
spazio. 

Romolo Liberale 
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